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Il Convegno “Le Regioni strumento di governance democratica: una sfida 
europea” si configura quale momento di riflessione in chiusura del Progetto di 
ricerca “Regioni Unione europea (ReUe)”, svolto nellʼambito dellʼAccordo di 
collaborazione biennale siglato dalla Regione Umbria e dallʼUniversità degli 
Studi di Perugia - Dipartimento di Scienze politiche, avente ad oggetto la 
partecipazione delle Regioni italiane allʼUnione europea. 

Nel corso delle attività di ricerca sono stati analizzati temi specifici, selezionati 
sulla scorta delle esigenze conoscitive ed operative espresse dalla Regione 
Umbria. 
Si tratta, in particolare, delle materie appalti, aiuti di Stato, politica di coesione 
ed energia. 

Il Progetto, e con esso il convegno, mirano - grazie al costante confronto tra 
Università e amministrazione regionale - a realizzare una sinergia tra sapere 
teorico-sistematico e competenze tecnico-operative, al fine di sviluppare un 
livello di conoscenze e una modalità di azione che consentano di interpretare 
al meglio il ruolo che lʼUnione e lo Stato italiano chiedono sia svolto dalle 
Regioni nel processo di integrazione europea. 
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PROGRAMMA 

Giovedì 4 dicembre 

ORE 9.00 Registrazione partecipanti 

ORE 9.30 Saluti delle autorità istituzionali ed accademiche 
Prof. Franco Moriconi, Rettore Università degli Studi di Perugia 
Prof. Ambrogio Santambrogio, Direttore Dipartimento di Scienze politiche Università degli 
Studi di Perugia 

Le Regioni e lʼEuropa: un rapporto difficile ma ineludibile
Prof. Antonio DʼAtena, Università di Roma 2

La relazione  punta a chiarire il ruolo assolto dalle Regioni quali organi di governo in grado 
di intercettare interessi ed istanze difficilmente rappresentabili presso altri livelli di governo. 
Allo stesso tempo, si valuteranno i limiti che attualmente impediscono alle Regioni, sia sul 
piano nazionale (ambiguità nel rapporto Stato - Regioni) sia su quello europeo 
(eterogeneità degli attori in campo), di assolvere allʼimportante ruolo di livello di governo di 
maggiore prossimità. 

Le Regioni nel Trattato di Lisbona
Prof. Fabio Raspadori, Università di Perugia 

Si tratta di evidenziare il nuovo profilo delineato con il Trattato di Lisbona per le Regioni 
quale soggetto attivo del processo di integrazione europea. Se da un lato le regioni 
restano un ente parzialmente “trasparente” nei processi decisionali europei, esse hanno 
assunto una nuova posizione di rilievo sia nei processi di elaborazione delle proposte 
normative europee, sia nelle fasi di attuazione interna. 

Coffee Break

La partecipazione delle Regioni italiane allʼUnione europea secondo la nuova legge 
234/12
Prof.ssa Chiara Favilli, Università LUMSA di Roma 

Ci si occupa in termini generali dei cambiamenti intercorsi con lʼentrata in vigore della 
nuova legge sulla partecipazione dellʼItalia allʼUE, con particolare riferimento alle Regioni 
(presenza di nuovi meccanismi di informazione e coinvolgimento delle Regioni, sia in fase 
ascendente che discendente) e alla luce delle recenti leggi europee. 
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La partecipazione delle Regioni italiane alla formazione delle norme e delle procedure 
dellʼordinamento giuridico dellʼUnione europea
Dott. Francesco Paterniti, Università di Catania

Lʼobiettivo è analizzare come gli organi regionali (Presidenze, Assessorati, Commissioni 
consiliari, Conferenze) partecipano sia ai processi di elaborazione della posizione italiana 
nella UE (osservazioni al governo, CIAE, Comitati e gruppi tecnici), sia alle procedure UE in 
cui sono direttamente chiamate in causa nella fase ascendente (presentazione di 
osservazioni alla Commissione europea, CdR, ricorsi alla CGE).

Light Lunch

ORE 15.00 

La partecipazione delle Regioni italiane allʼattuazione degli obblighi e dei programmi 
dellʼUnione europea
Dott.ssa Cecilia Odone, Esperta in tema di partecipazione delle Regioni allʼUE

La relazione esamina come gli organi regionali (Presidenze, Assessorati, Commissioni 
consiliari, Conferenze) si occupano e partecipano allʼattuazione del diritto europeo, anche in 
raccordo con organi nazionali (CIAE, Comitati...). 

Il sistema delle Conferenze regionali nella partecipazione al processo di integrazione 
europea
Dott. Matteo Falcone, Università di Perugia 

La relazione tratta delle modalità e degli strumenti attraverso i quali il sistema delle 
conferenze (Conferenza dei presidenti di Regione, Conferenza dei Presidenti delle 
Assemblee legislative, Conferenza Stato-Regioni) contribuisce alla partecipazione e al 
coinvolgimento regionale nel processo di integrazione europea. 

Coffee Break

Le strutture amministrative regionali dedicate alla partecipazione allʼUnione europea
Dott. Benedetto Ponti, Università di Perugia

Oggetto della relazione è esaminare come le strutture amministrative delle Regioni sono 
organizzate (esistenza di organi di raccordo e coordinamento, organi con competenze 
dedicate allʼanalisi degli atti europei in fase ascendente e discendente) ed operano 
(valutazioni di conformità, partecipazioni a tavoli del sistema delle conferenze e governativi) 
per contribuire sia alla fase ascendente che a quella discendente di partecipazione 
allʼUnione europea. 
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La politica di coesione intelligente, strategie e strutture regionali
Prof. Stelio Mangiameli, Università di Teramo 

La relazione, da un lato individua gli obblighi e le istanze che dallʼUnione europea si 
dirigono alle Regioni nel contesto del nuovo quadro normativo della politica di coesione, 
(settennato 2014-2020); dallʼaltro lato, delineerà un modello ottimale di governance 
regionale anche alla luce della prassi e delle esperienze esistenti in Italia.  

Venerdì 5 dicembre 

ORE 9.00 Registrazione partecipanti 

ORE 9.30 Saluti istituzionali
Dott.ssa Catiuscia Marini, Presidente Regione Umbria 

La governance regionale umbra della politica di coesione  
Dott.ssa Anna Lisa Doria, Coordinatrice Area organizzazione delle Risorse umane, 
innovazione tecnologica e Autonomie locali della Regione Umbria 

Si tratta degli obiettivi posti dal nuovo quadro di programmazione europea 2014-2020 e 
delle conseguenti esigenze di riorganizzazione delle strutture amministrative regionali, 
con particolare riferimento al caso della Regione Umbria.

La modernizzazione degli aiuti di Stato quale strumento di sviluppo territoriale e 
lʼesperienza umbra 
Dott. Massimo Bartoli, Università di Perugia
Dott. Luigi Rossetti, Responsabile Ambito di coordinamento imprese, lavoro e istruzione 
della Regione Umbria

Si affronta il tema della modernizzazione degli aiuti di Stato - a partire dai contenuti della 
nuova normativa europea - quali strumenti complessi, che devono concorrere ai processi 
di sviluppo territoriale. Particolare attenzione verrà data agli elementi desumibili dalla 
recente prassi del territorio. 

Coffee Break 
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I contratti pubblici per lʼinnovazione e lo sviluppo regionale 
Dott.ssa Laura Berionni, Università di Perugia 
Avv. Maria Balsamo, Responsabile del Servizio provveditorato, gare e contratti della 
Regione Umbria

La relazione, partendo da una ricostruzione dellʼattuale nozione di contratto pubblico, alla 
luce delle sollecitazioni che giungono dallʼordinamento europeo e dalla Corte 
Costituzionale ne delinea la valenza sul piano del sostegno allo sviluppo territoriale. 

Lʼefficienza energetica nelle politiche territoriali di sviluppo
Dott.ssa Diletta Paoletti, Università di Perugia
Dott.ssa Ernesta Maria Ranieri, Coordinatrice Ambito ambiente, energia, riforme 
istituzionali e affari generali della Regione Umbria 

La trattazione riguarda la politica energetica europea, di cui vengono analizzati i contorni 
teorico-giuridici e gli strumenti operativi. Un focus particolare è riservato ai provvedimenti 
adottati a livello regionale per dare attuazione allʼobiettivo dellʼefficienza energetica, 
evidenziando i casi di buona pratica e le relative soluzioni di governance. 

Conclusioni

Il progetto ReUe quale buona pratica di collaborazione Università-Regione nella 
partecipazione allʼUnione europea 
Dott. Lucio Caporizzi, Direttore alla Programmazione, innovazione e competitività della 
Regione Umbria
Prof. Francesco Merloni, Università di Perugia 


